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Una ‘delle più belle ‘éd'utili istituzioni è per certo la 
guardia nazionale’ cui sono affidati la conservazione . del- 
l'ordine e la guarentigia delle, civili libertà. E quantunque 
solo da pochi«mesi ai cittadini: siansi' presso di'‘noi affi- 
‘date quelle armi'che in tempi più infelici ‘erano appanio 
destinate a comprimerne i voti ed a soffocarne gli affetti, 
pure, lo diciamo con un giusto sentimento di Orgoglio, 
la milizia: nazionale ha: già. resi grandi;..@ numerosi: ser- 
vizi. Mentre infatti il glorioso nostro ‘esetcito combatteva 


nei campi lombatdivil'predone' strsitieto Tai militi ‘cinta, 


diriî ‘unicamente ‘ restaréno affidate la'sicurezza , le. pro- 
‘ prietà, V ordine, e per tutto il tempo in. cui essi erano 
soli a cooperare. a_.tale; non, facile; impresa snon|si mosse 
da. più piccola querela; non ebbe'!tuogo un':minimo lagno, 
@ ta condotti‘ Toro’ incontid approvazione é plauso presso 
‘tutti gli amatori delta paria: toe pl 
Infatti quando uu rappresentante, del popolo;.nella .ca- 
‘mera dei deputati ebbe.I° improntitudine: di gittàr-incon- 
Sideratamente parole ‘di biasimo contro la ‘condotta della 
«milizia cittadina , lo ‘stesso ministro! degli interni ‘ascese 
fa tribuna per -protestar contro le iligiuste imputazioni ed 
il nobile discorso con cui ribatteva le inopportune. cen- 
stre spunto! perchè bra l'espressione del sentimento co- 
mune Vende salutato da, pnanimi, e fragorosi; applausi. 
Ma intanto per un) istituzione così ‘utile 4 Così vantag- 
giasa .da cuipossono dipendere i.destittà &'o svolgimento 
«delle nazionali ‘frunchiigiè ; dobbiamo’ dirto' cori rinchesci- 
mento che cosà ‘ha fitto" il governo ? “Nulla o poco, men 
"che fibilla.. Se si \eccettuano, le principali; città. ed alcune 
più, grosse borgate,. in tutto «il vesto dello, Stato servi esi- 
Sta; 0, non vi esista cana milizia cittadina è ancor un pro- 
blema sla vcuî solazione! non è tali Adler e'folse ‘Cam- 
miinindo del solito ‘passo si potrà trovare di qui ad una 
‘trentina di anni. Si composero le. compagnie, ,ma..quanto 
poi al pravvederle di armi Ja, fu; cosa (differente 30 quello 
che era, indispensabile era. la' nominà degli ufficiali supe- 
riori per. poter soddisfare qualche ‘vanità di villaggio o 
qualche orgogliuzzo di provincia, ma poi al provveder di 
fucili i soldati non si è più ‘pensato , Ga ben cinque 
“mesi ‘vi sono ‘città, vi son borghi, Vi sono villaggi, in cui 
‘sarbbero necessari ed. in cui invano, si aspettano, 
: Gli è ben vero. che i militi,si possono. ‘consolare vé- 
‘dendo passeggiar con una splendida’ divisa i‘ toro” ‘suipe- 
riori. E. questo noti vi basta ? Siete' pi'oprio indiscreti, 
Lo sappiamo pure ‘clie in prilicipio mancarono i fucili 
per’ armare la Civica giacchè quelli che esistevano negli 
arsenali dovevano, servire per; l'esercito; ma tuttavia . da 
quell'epoca in.poi.se vi fossè stata davvero “buona! vo- 
Jontà, le armi si'sarebbero pouite provvedere sé non tutte 
în uma volta ‘quelle ché erinò “necessarie, almeno una 
buona parte. Ora e questo si è egli fatto? Nvi non lo pos- 
siamo dire. I giornali gridarono, le .camere hanno,votate 
somme di riguardi, i comani han riclamato, ‘ma “sinora 
tutto questo schiamazzo giovò a' ben poca cosa. 
Passando poi ad altre considerazioni noi possiamo as- 
severare che sinora mon.solo non. si è fatto quello, che 
sì doveva per conciliare a questa ottima istituzione la 
stima, e l'affetto universale, così che nel éasodi in’ non 
impossibile conflitto ipiù valga ad’ attutiré te moltitudini, 
la forza morale del rispetto' e della benemerenza che le 
‘armi, ima anzi, e ciò certamente per inesperienza, non 
Per mal volere, si fece in certe occasioni agire in modo 
Ja civica che era tutt'affatto.contrariò al fine che ella si 
debbe proporre. dnfatti qui ‘a Torino abbiamo più volte 
osservato comandarsi di servizio interi battaglioni, erdi- 
narsi numerosissime, pattuglie e ciò per qual motivo? per- 
chè a taluno saltò nel capo che si .dovesse far: qualche 
#harivari, od. alcun’ altra pacifica dimostrazione contro 
qualche gesuita e gesuitizzante. Diciamolo una volta per 
sempre, anzi gridiamolo su pei tetti perchè giunga a fe- 
rir le orecchie di golovo cui sono drizzate queste parole, 
i militi cittadini sono istituiti per essereli custodi dell'ot- 
dine e delle leggi non per fatsi'i ‘gianmizzeri 0 fe guar- 
‘die ‘pretoriane di qualche retrogrado. Cui tocca se lo ap- 
Di più quello zelo birresco,;con: cui qualche capo guar- 


dia von crede aver ben. adempiuto-il;silo dovere se noù | 


% 


‘Torino, Mercoledì 25 agosto 1848. 


OPINIONE 


Gli annunzi saranno inseriti al prezzo di cent. 15 per riga. 


acciuffa qualche povero diavolo ubbriaco o qualche pas- 
seggiero che si lasciò cogliere dall'ora tarda, non è quello 
che più di tutto possa conciliar l'affetto del popolo alla 


“divisa della milizia nazionale. i 
© Vha di più, chi fa parte della milizia în generale sono 
‘artieri, capi bottega e cittadini che hanno ciascuno da 


accudire alle proprie faccende e cui in conseguenza si 


‘debbe rendere il più che è possibile facile e non inco- 
‘modo il servizio. Questo è forse conciliabile con tutti que- 


sti allarmi che obbligano un pacifico galantuomo a porsi 
a passeggiare armato la città dandole l'aspetto di città 
posta in istato di assedio e spaventando chi non ne sa 
Nulla ‘per finir poi col recarsi a casa dopo la mezzanotte 
e sognar sotto le- lenzuola. quei tumulti che esistettero 
solo nel cervello malato di qualche visionario? Mantener 
l'ordine è una cosa, spiegare inutili apparati di forza è 
un’altra e ben diversa. 

Che cosa infatti si ottiene? Si disgustano i tre quarti 


dei militi, si fa sorridere la popolazione che vede andar 
‘i volta in tutte le vie un nugolo di baionette senza mo» 


tivo di sorta, e quando realmente vi sia una ragione vera 
e soda d’intervenire moltissimi credendo in coscienza che 
sia per uno dei soliti panici non cureranno l'invito, e quei 
pochi i quali risponderanno alla chiamata dalle moltitu- 
dini solite a veder gli uniformi della civica in giro a 
combattere i molini. a vento, non. troveranno . favorevole 
e simpatica accoglienza. © 

Sarebbe il luogo di qui dire alcune cose sul gotico o- 


‘rarîo che ora venne prescelto per cambiare. la. guardia; e 
che parrebbe proprio combinato per rendere incomodo e 


perciò sgradito il servizio, ma ci. assicurano. «che. verrà 
quanto prima cambiato, in tal caso non abbiamo altro ad 
augurare fuor che questo abbia luogo il più presto pos- 
sibile. In ogni modo qualora chi ne ebbe il merito della 
invenzione si incaponisse a, sostenerlo ,.. noi ritorneremo 
sull'argomento promettendogli sin d'ora di farvi ‘le chiose 
opportune, 

Potremmo pure; dire, due paroline all’ orecchio di chi 
tardò tanto a. pubblicare quel benedetto regolamento di 
disciplina, ma giacchè ora è venuto alla luce non vo- 
gliamo ritornar sul passato quando abbiamo tante cose 
presenti cui volgere la nostra attenzione. Finiremo però 
questo articoletto col raccomandare al ministero di sce- 
gliere ad ufficiali superiori. della guardia nazionale mobi- 
lizzata, uomini capaci ed idonei non unicamente farfallini 
che non abbiano altro merito fuor quello di. essere . gli 
amici degli amici di qualche persona ‘in carica. Ma: sù 
questo argomento ritorneremo di nuovo quanto prima , 
giacchè,. lo ripetiamo con.la più «intima convinzione j Ja 
guardia nazionale è il palladio delle nostre libertà: all'in- 
dipendente giornalismo, tocca alzare la. voce per. conser- 
vare questa istituzione nella sua integrità e purezza , e 
noi per parte nostra adempiremo a questo che crediamo 
debito sacrosanto. 


—_—__nl 


Noi dobbiamo lodare il parlamento napolitano pel modo 
dignitosò èd indipendente con cui nell’infelice stato di 
quel regno cerca di provvedere il meglio che è possi- 
bilè al mantenimento delle guarentigie costituzionali e 
delle libertà civili. Il diritto di proporre leggi che com- 
pete ai deputati. viene da-questi usato in modo  satisfa- 
ceutissimo, e ne siano esempio la legge sulla responsa- 
bilità dei ministri, quella relativa agli atti contrarii allo 
statuto, quella riguardante la libertà della stampa e quella 
con che si abolisce la pena della morte almeno pei reati 
politici che nello spazio di pochi giorni vennero colà op- 
portunamente proposte. Diciamo opportunamente, giac- 
chè appunto con un ministro Bozzelli di cui così dubbie 
sono le intenzioni, e così certo il servilismo tornava 
necessario fur quei provvedimenti che valendo a render 
reale e non di mero nome la risponsabilità dei ministri, 
fossero di freno a questi ultimi nel secondare i capricci 
di un monarca avvezzo al' dispotismo è non alieno dall'o- 
perare una reazione. Così pure mentre il partito retro- 
grado e sanfedista sì agita facendo suo pro' dell'ignoranza 
e dell'abbrotimento del minuto popolo, una legge che 
‘ponga insicuro da ogni attentato ‘le: nazionilli guarenti- 
gie si potrà sempre chiamare la benvenuta, Basta ‘poi ri- 
cordare che ‘si ‘trilta di un paese dove la militare olira- 


cotanza giunse al segno da - minneciar nella vita senza 
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esser repressa pacifici ed onorati cittadini sol perchè su 
indipendenti e liberi fogli propugnavano la causa nazio- 


‘nale, e dove la terra ancor rosseggia del sangue dei Ban- 
* diera, dei Moro e di altri infiniti che caddero assassinati 


perchè volevano alla nazione restituito l'uso dei legittimi 
suoi diritti, basta rammentarsi che non ha guari i prodi 
Longo e Nesci venner per tale delitto condannati nel capo, 
e sol dietro le istanze della Francia e dell'Inghilterra 


‘venne loro fatto grazia delle vite, per tosto scorgere: la 


convenienza della legge che ad ‘ogni cittadino tutela la 
libera espressione del proprio pensiero e di quella che e 
destinata ad impedire le sanguinose esecuzioni che ‘al 


‘Del-Carretto procacciafono presso tutti i popoli inciviliti 


una così infame rinomanza. Ed anche qualora la presente 
maggioranza della camera si mostrasse ostile all’ adotta- 
zione di queste leggi non si può dire che non abbia gio- 
vato la loro proposta; imperocchè se non altro almeno i 
deputati dell'opposizione avranno. coraggiosamente adem- 
piuto al loro dovere, ed il giudicio delle moltitudini quan- 
tunque tardo non mancherà dal compensarli dei liberali 
loro intendimenti. 


Il più evidente segno del malcontento con cui, il go- 


verno napolitano osservava le vittorie dell'esercito italiano 
ed i rovesci dei carissimi suoi alleati, gli Austriaci, ce_ lo 
porge la stampa ministeriale che inorgoglita del momen- 
taneo soppravvento delle armate imperiali canta vittoria e 
lancia le più infami calunnie contro l'unico principe. ita- 
liano che sia sceso in campo a propugnare la causa dei 


popoli. Non ci muovono meraviglia le sconcie imputazioni 


del Tempo e degli altri degni’ suoi confratelli giacchè essi 
che sono salariati per tessere panégirici del re bombar- 
datore debbono per loro istituto cercar di infamare Carlo 
Alberto, i cui atti dissomiglianti troppo da quelli di Fer- 


‘dinando ne renderebbero per quest'ultimo troppo odioso 


il paragone: Rammeutiamo solo ‘ai libellisti napolitani che 
un po' di logica a costo anche dei lazzeri ‘e delle baio- 
nette, gli abitanti del regno debbono ancora averla, e che 
În conseguenza non'possono far a meno che sorrider di 
compassione allé ridicole tiritere con cui essi si sforzano 
infamare il guerriero italiano. Ad ogni modo noi loro 
rammentiamo che non sono soli nella gloriosa impresa 
giacchè anche la gazzetta ufficiale di Radetzky fa lo stesso. 
Se si trovano, come non dubitiamo in una cara e simpa- 
tica compagnia tivino avanti, ed alla fine del mese. non 
mancheranno di riceverne dal liberalissimo ministero il 
mercanteggiato salario. : 

Giacchè parliamo di stampa periodica vogliamo annun- 
ciare ai nostri lettori che in Fiorenza si fa un processo 
al Popolano per non aver parlato con il dovuto rispetto 
di qualche membro dell'alto consiglio. Le reazione co- 
mincia a rialzare la testa ed il giornalismo deve aspet- 
tarsi quandochessia di essere onorato dalla persecuzione 
dei governi illiberali e retrogradi. Noi non vogliamo giu- 
dicare se a ragione od a torto si processi il Populano di 
Firenze, rammentiamo solo al ministero toscano che non 
è con la carcere o con le multe che si fan tacere i liber i 
scrittori, 0 si può traviare la pubblica opinione, Nessun 
governo fu sì severo contro la stampa dell'opposizione come 
quello di luglio in Francia: ebbene a che giovarono i suoi 
rigori e le sue cavillose prepotenze? A renderlo esoso , 
ed a farlo cadere. — Volete avere amici e sostenitori i 
giornali indipendenti? Siate con la nazione. Volete attutir 
le censure? Rendetele inutili col soddisfare ai voti comuni. 
Così, non con i processi si vince la guerra che si vuol 
combattere con la libera stampa. 


— «e ___ 


CRONACHETTA DEGLI ULTIMI FATTI 
DELL'ARMATA ITALIANA. 


(Continnazione). 


In tutta la notte dal 25 al 24 le truppe non dormirono 
un'ora, fnrono invece tenute in un continuo movimento. 
Da prima vennero accampate nelle vicinanze di Pacengo, 
poscia trasportate avanti a Cavalcaselle, finalmente sul far 
dell'alba sfilarono per Peschiera, e si portarono sulla riva 
opposta del Mincio, ;essendo giunta notizia che gli Austriaci 
tentavano di passare quel finme,. Fra Ponti e Monzambanò 
dirimpetto a Salionzo, il Mincio fa una,curva, e in. tutti 
i libri di strategia militare viene. indicato; un punto di 
questa curva come altissimo, per le posizioni del terreno 


ee 


circostante a gettarvi un pome. Gli Austriaci, in tutte le 
luto fintefibatiaglie di esercizio , avranno almeno Yenti 


volte in trentaquattrò anni, fatto l'esperimentò di gettare. 


quel ponte;..pure prima che giungesse la notizia al gene- 
rale de :Sonnaz:che gli Austriaci cominciarono a_ gettare 
in quel luogo . ‘îl’‘ponte, noi si era pensato a pesgunafi mi- 
sura di precduzione, Passato ‘al di quà, del Mincig if 


condo corpo ‘dell'armata italianà, la brigata Pinergld e uh 


Cla | rigata i 


‘Savoia a Monzambano, là brigita Sdvoîa doi A e | 


corpo. di;;Toscani fu accabtonata a Ponti, 


Modenesi furono diretti a Borghetto di faccia a Vallegg 


«Mentre gli Austriaci: gettavago .il PoRt@y, non si i. ) 


“ad ‘impedito, che quattro “pezzi d'artiglieria che battevano 
in tutt'altro ‘lùogo, fuorehèdbve si costruiva il ponte, e 
una compagnia di Bersaglieri Piemontesi, ed unattra-di 
volontarii Lombardi, che furono entrambe sacrificate parte 


dalla mitraglia'* nemica, parte dai battaglioni Tirolesi che | 
à guisa di siepe. guernivano la sponda opposta, nel men- | 


tre che 16° tie Beet in cui era diviso il secondo corpo se 

ne stava. dute” armi in fasci nei tre posti sopra indicati. 
‘In 'tal ‘guisa gli Austriaci ‘poterono con o tutta, facilità 

gettare ‘il Toro. ponte, e passarlo comodamente. Se dai 


strategici, yiene indicato il Juogo atto a passare il Mincio Î 


presso Deschiera, da essi viene pure indicato come si può 
impedire ché, la truppa passi. Il Mincio scorre ai piedi di 
alture di cui. eravamo padroni, e da queste si «può, ren- 
dere impossibile dla colonna che passa il ponte, di . po- 
Lersi spiegare in linea estesa; ma, come si disse, le no- 
stre truppe ribosavano in luoghi distanti dal ponte im- 
provvisatò , 'è solo tre compagnie toscane erano poste” a 
reggere l’urto dellà colonna che saliva le alture. , Queste 
ue conipàgnie appena fecero due colpi, di fucile, ‘che to- 
sto sì sbandarono, essendo insufficienti. Allora gli Au- 
striaci pros seguirono la loro marcia, e giunsero senza osta- 
‘coli a separare! la brigata Pinerolo dalla brigata Savoia e 
Savona. Se anche questo caso fosse stato preveduto po- 
tevasi battere gli Austriaci fra due fuochi, ma quelli. di 
Pinerolo” mancavano d’ordini, e piegarono prima sopra 
| Peschietd, poscia si dire:sero a Brescia, quelli di Savoia 
presero” là via di Volta, quelli di Savona, i Parmensi e 
Modenesi, ‘stettero quattr’ore ‘a guardare Valleggio ad un 
miglio di distanza, senza informarsi, senza esplorare se 
 Valleggio era ancora 0 no in mano agli Austriaci, Dopo 


queste quattro ‘ore, anche la brigata Savona ricevette or- | 
dine di portarsi a Volta, lasciando così libero al ‘nemico | 


il ponte di Borghetto, e la interessantissima posizione di 
x Valeggio. Tale mossa poi si faceva nel tempo che il re par- 
‘tendo dal Villafranca con buona parte del primo corpo d’ar- 


“nata, tentava di prendere alle spalle: gli Austriaci, rigua- |} 


«dagnando a Somma: Campagna le posizioni che il secondo 
corpo avevà per duto' il giorno innanzi, dava memorabile 
‘battaglia in cui faceva più. che duemila prigionieri, e. se 
“fosse” stato cooperato dal de Sonnaz, che non ignorava i 


movimenti del re, 7 Portangioai a è Valleggio, 1 le sorti dell’ ar- | 


striaci che si erano innoltrati sotto Peschiera, non sarebbe 
rimasto altro scampo ‘che la ritirata per Ja via del Tirolo. 

È fama, avvalorata dall'asserto di alcuni uffiziali, dello 
stito maggiore del re, che. il de Sonnaz ricevesse, nella 
mattina del 25 a Volta, l'ordine del duca di Genova, di 
attaccare Valleggio Sul mezzogiorno alla sinistra , mentre 
lo stesso duca l'avrebbe attaccato alla destra, Si assicura 
‘pure che il de Sonnaz rispondesse che egli non l'avrebbe 
‘potuto auldeare che alle sei pomeridiane senza che si 
‘possa sapere il ‘perchè. Fatto è però, che il duca attac- 
‘cava Valleggio sul mezzogiorno alla diritta che lo batteva 
per quatto ore, e che non ‘vedendosi sostenuto sulla 
‘Sinistra era costretto a ritirarsi “dopo eroici sforzi delle 
sue truppe. 

È fatto, che dall’albeggiare fino. a notte avanzata , fu 
visto lungo la linea di Costosa. e Somma- -Campagna un 
‘continuo combattimento, al quale non si portò alcuna di- 
versione dal secondo corpo, ì di cui generali d'altro non 
erano occupati che a mirare coi rispettivi cannochiali gli 
eventi del giorno, nei quali abbandonata Mantova, era 
‘interessatà tutta l’altra parte dell’esercito, che fu vittoriosa 
durante la giornata, ma, poscia dovè. cedere. la vittoria 
“atta” prepotente forza di nuove, numerose e fresche truppe 
che” uscite. dà Verona vennero in aiuto a quelle ch'erano 
stilte battute fino a quel punto. — 


23° ‘senza 


i 
vedere dadi cono piaci. e quasi nella 


più perfetta, tranquillità. ; vo (Gontinua). 
(e Ra Ù ri î 


= f SE ” P; = a chel 
Parecchi fra i piùdistinti ;cittadini. del Parmigiano, 
Piacentino e Modenese ipnoltrarono al, nostro Minister 0, 


e comunicarono all'ambasciatore inglese. ed al rappresen- 
tante della, repubblica francese la seguente protesta: 


LA S, Eu cargo del opniglio dei ministri, 


‘Eccellenza, 00.1 | E 44 ago ipile eeiailoh 
1 ‘Noi ’sottosòritti’ cittadini delle! provincie ‘siirdo'di Parma; 
Piacenza, Modéna ‘e ‘Reggio a nvme* riostitò 'è déi mosti 
concittadini “a ‘cui'è bp: ola ‘ta ‘Tibera ‘maniféstizionie 
Ktella Horo ue dg dir atotilico sigsdeia ib iadit i 
] NO BETOI "4 " tetti Mi Un stzopp 


‘sitorio, noi confidiamo ché il governo di S 


lerra, 


“mò dinque di voler rimaner fermi nella risoluzione ema- 


"stro il sacro ed inviolabile diritto d’ ogbi popolo di bf 


Abbiamo l'onore di Sappresentare al governo di S. M.: 

4. {Che, fin dal malizoî. 4848 «per fusto d'insurrezione 
generale; * i ‘popoli di Pai e di Modena hanno fivendi-< 
cati i loro. diritti come. uomini liberi ed arbitcidei doro. 


destini. pae 
2. Che p E impulso pento 
ducati. Vennero 


Eee 
‘cui risultò. il volere è opoli' stes [i 
‘coi ‘popoli Sardi una sola e essa famiglia: so glità 
Spicii della chsa di Savoia, pr mezzo non s ag 
gamento territoriale, ma altresì di comunanza 6 fusi 
di ogni Jegge e\dirito; i ti Mo ì 
5. Che per_legge-votata-ad-unanimità—net Parlamento 
Sardò questo! votò: dei lezioni Bneata Upuisto foiza 
di diritto costituito; — co» prata 
4. Che in virtù di questo diritto i due dueggi di.Parma , 
e Modena formarono da quel momento e - formano. parte ti 
în: giiot del regno di Sardegna. =? | 
. Che l'atto ‘ d' armistizio pel quale i negoziatoti ner i 


pnell di S. M. consentirono ad evacuare le città e piuzze il 


forti ‘dei ‘ducali, fu stipulato a. detrimento dei più sacri | 
loro diritti come’ cittadini sardi. : | 
6. Che l’armistizio essendo di sua natura un fatto. tran- 
S. M. non voglia | 
permettere che i sacri diritti de' suoi popoli di Modena | 
e di Parma siano ugualmente. posti in oblio nella pace | 
| 
Li 
| 


ché si sta ora concludendo tra il governo di S. Mi, 
l'impero austriaco per mediazione di Francia, e. d'Inghil- 


1) 
Îh' nome nostro e dei nostri concittadini, noi protestia- | 


nata “dal voto pubblico dei popoli dei ducati, e Aoman- 
diamo che |’ aggregamento dei ducati colla Sardegna \xenga 
riconosciuto come ‘patto essenziale del diritto europeo, 
intendendo così di rivendicare in pari tempo a favor no- 


‘spore a suo senno dei proprii diritti. 
Abbiamo l'alto onore di rassegnarci con profonda stima. 
(seguono le ni Pai 


Tree" tiri 


Contbichiamo alcuni ragguagli car stato pa finanze | 
del già ducato di Modena. vue) 


‘Negli stati componenti l'ex-diicato di Modena, Reggio, i 
Massa; Carrara fino a tutto ‘îl'1846 si vendevano due qua- 
lità)di'sale; “la prima chiamata sale granito a cent. 156 al i 
‘ebilogramo ;'la!seconda } ‘sale dî' ‘cervia ‘a cent. 53 ‘id. 
‘(fmoneta di’ tariffa). Nello scorso anno 1847 venne ribas- | 
sato il prezzo : quello ‘di ‘cent. 36 a 33; quello di c. 33 
rile: 50. ed ora per’ disposizione del nuovo governo il 
sale! granito è messo‘a cent. 30°, ‘è quello di cervia a | 
vent. 27; ; 

Notisi che con queste due ga di sale per-conto della 
finanza qui nello Stato' si ‘fabbrica quello ad uso "di tavola 
purgato' è bello ché si'vende'c. 42'al‘chilogiaàamo e così 
lire 42 al’ quintale. 

La comune‘di Modena è ville suburbîne danno ‘in’en- 
trata di circa lire muove di Piemonte 163,000' annue in 
consumo sale. 

Lo smercio totale :del sale nello Stato ogni anno viéne 
calcolato a: quintali 63,000 che pagavasi lire ‘4 ‘al quintale 
e. si.vendeva» lire 36, per cui si' calcola ‘il guadagno della 
fivanza a circa’ due milioni di lire nuove di Piemonte 
annue, 

Il ramo del lotto darà netto circa L. 150,000 annue. 

Altro ramo di finanza la denunzia del bestiame che 
deve essere, fatta ogni anno dai rispettivi possidenti ‘en- 
tro la metà di luglio, ‘e dà” la i‘endita ‘(senza spesa ‘di 
sorta alcuna) netta di circa 200,000 annue. 

I tabacchi sono stati affittati a L. 450 mita per 6 abni 
ancora alla ditta Amadio Levi, 

Difficilissimo è tuttavia il sapere esattamente, quale.sia 
il'ricavato netto di tutti i rami, mentre non vi è in Mo- 
dena controlleria. II solo controllore era il duca, e desso 
solo sapeva di preciso quale era la rendita totale, e a 
nessuno’ la asc iava trapelare, (Da lettera), 


STATI ESTERI, 


nata INGHILTERRA. 

MALTA + 3 ‘agosto. — Leggiamo nel Precursore: 

» Sul vapore della repubblica francese è'giuoto questa ‘mattina il 
cardinale. Ferretti, sotto il nome del dottor G. Ferretti abate delle 
Tre Fontane. : i 

FRANCIA. 
"PARIGI. 17 agosto. — L'assemblea nazionale terminò nella 
sua ‘seduta d’ poi ‘la discussione sul décreto relativo alla strada 
ferrata ‘di Lione!:!Il complesso del decreto fu adottato, dopo ua 
vivo, dibattimento: sorto Isull'articoto quarto. Il'‘signor Goudchaux 
propose un ammendamento onde incoraggiare il versamento dei 
250 franchi che rimangono d’ogni azione. Con ciò il ministro volle 
provvedersi. della facoltà di fare ùn muovo imprestito per d’ese- 
cuzione'! dei lavori che restanò” ‘ad ‘intraprendersi sulla linea di | 


Lione; ... | spinti: È 
1È.poco. probabile che: questa combinazione riesca. Tuttavia ‘non Î 
istà male d'avere, scritta la facoltà, nelidecreto;»; (1100 pa 


clippambiena si gecupò in seguito de’.concordati. Porro a 
% 1A quistione. È > (posta in in i questi termini; Giulio, Favre e Rava! 


neon calore ed anitttàta"stot tutori. Ma Mine dea seduta, il pre- 


li dip ciù 


de Bussac I i concui dati sicari potessero venire 
accordati [pia hh nza de' due cfr "(7 x paffeo- 
tanti i tre qu OLI somme dovule. è #0. À 


Îl comitato di legislazione respinse quella proposizione, difesa 


Pigs: pe mA volume 


cienzessfeceromioi® ora una pala irrepara-. 


La Svezia 
1) barare dr Mi Hun) LL sua, Ho: 


>. Il celebre GR 
a cardera il dii questò Tesé, all'età anni PERE 
À È v ©8908 M è, OT9IEA" MAr): 


i Papigi, è è sotto. eso. di saghe ma serie 
i sogiela, spet ri URI Vogliono., riformare, 

di cospirazioni che si ordiscono e de 

Assicuravasi stassera nell’ anla dé’ Pas-Perdus che il governo sa- 


hbono fra breve scoppiare. 


—Tehbo.interpellato dimani, onde. si. metta-in-grado-di-tranquilliz- 


zare la popolazione allarmata. 

A questi {pria oaao M2 pp FEAR ioni dell'Au- 
stria nella Romagna non sollevinò nuove dimande d’ intervento 
firmato, e non prolunghino.gl'imbarazzi.she la diplomazia cerca 
ad appianare. Tutti sentono il bisogno della pace esterna 
Il comitato. , 408 I ri, esteri depp 2 Ipngamente discusso 
ua” Petizione! di li ite di Mano 4 che.il il più 
“presto? possinile SE ne renda farò Qi apporto: ONE et 

Mrsignori Diouyi ad ILiAyS) cHe patta tia” tifo da MEN 
«Ata diplonaaticayi fa: mominatibstotatore iMatta0i ‘voti! contr0012 
dat a ein Favre.;erJoly,;gte si, dichiaratonpyper ut interverito 


rm 
i Smoniuoi09 Ss 
ui obi del Falatore indio ‘Abbastanza. di già le le conchipsioni 


«adi: venni fra ib, DInaminisa. adenig ai ho 

‘Oggi nel suo senosotbotòtio visiti eVioleàti dibatttitionti Knéilo 
ner dajquistianditalica. Esso) fu improtvishimente convocità per fi- 
cevere :comunicazione, dina; jndirizzo del: senato:tti;Rbma; col quale 
ei chiede all’ assemblea nazionale. d'inieryonto francese in..Italia. i 
nidibli adita commissione, ione” stapiti, oi fuella domanda, 
n dita dal ITAglio vt Pi sta pervendta ch gi, fivo Jseto 
sopraqiielhitto snespHivà bite: a più vive” InterGaitaioL? 'al''signor 
Bastide. ckk: ministpo; degtirdffari! ‘esteri: chi bevtà Maire hell cisa 
se “PAponasiae si seryà, d'una; «dli quellesagitiahe! risposte: del :Giri- 
zot, con un talento d' imitazione. che fare e ONAra. gli’ i inyen- 
tore del herrotipo, Lo statò genérale 
Ziòni* spesi To di ito ruebifenia! disùrbpa, éce. 
«una» discreîaione 'oheneirsèuiné dive comiprebderg!in® 
st 1l,comitato suliciamemente.edificitofla» quella ‘patetma’ amido» 
hiziohe incaricò iljsignor, Drouyn de..khuys,a fare: im trapportò da 


«presentarsi. all. Peso Lon song * sp FRudist 


slo py Shea ZIA. nos. gatogzib siidoa 
RA agosto, — 1 0, proglama il barone Jella- 
“éhich'‘anilozia’ denti D) Ke E po pra boni s' sl 
recato tre‘Wolta‘a' Vienna" pit ‘èattipolte “le ‘diiferenze tra PUn- 
«gheria ve lavCraazia!!Trattàvasî ‘por ivi! di reridére servizio a‘suoi 
FARAI Lon Dalmati, Slavi, e Serbi della 0Walwodîa. je di 
far loro. guarentire, la tranguillità e la. libertà Prima, di: inttolim- 
‘portava che si oltepesse la «guacentia, j fila. fingua, e della nazio- 
tiafita ‘HetPamministrazione ® interna ed all dieta «d'Ungheria. Tut- 
tfivia''malgradb gli sforzi ‘del palatino) è 'ddI capo” del ‘ministero 
ùngherese, nom è» Stato ‘possibile d'‘intetidersi ‘sù questi” ‘punti im- 
portanti, ed, essendo ill vicaria; gèierale dell” impero partito il 30 
luglio per Francoforte, l'affare è restato .sogpeso. Il..bardne:gella- 
chich dichiara égualmente d' lessore stato accolto colla più,grande 
amorevolézza ‘dalle’ guarnigioni e dalle gdardio civiche di Vienna, 
Brutin'e Ghaetz/' Quéstétestimòhianzé erinò spézialmente dirette 
alla causa’della libertà:@ della nazionalità ‘rotta’ Of bisogna 
aspettare. la;\decisione della. dieta! dt Ungheria sulle ‘ultime parole 
di pace dei Groali:,,.la quale, probabilmente. verrà, dal ministera 
ungherese comunicata agli Stati; voto ib «(G@33. univ. qustri). 
PIETÀ n BRUSSIA. ; 2 ma digit tinast 
‘BERLINO. — 13 agosto. m da fonierrivolazione: fa storai gran 
dissimi per determinare il re ad abdicare in favore del principe 
di Prussia suo friteflo;* Brddi PFesalitigo” della e corona; essa spera : 
che quel principe’ ristabîlirà Aa! ssgpranti assolata aboggiandosi 
all'esercito, ed; alla bhrocrazia:fge seu Moo anianes:to 
La. contrarivoluzione. respinge dn idea dianomarchia bito. 
nale. e di unità tedesca. pas cprea a,rendereil priacipe popolare 
fell'esercito; gli uftiziali a iscoho pure. in questo iano, Un,avyiso 
fabblicato oggi’ invita È Sildati e Ra r 
riunione, ‘in; Garlottamborgo! peri predteàà ubi HI circa 
una petizione da présentansi: alere} ditte prétàrio di’ mettere fi 
nobile, e «Renerpso; principe, di Prossia Allastestà» dall’esercito; item 
«dendo così gmaggio . di stima 8. d'amore, ai, grandi talenti militari 
Ui's. AR o Vovella, Gazz. sRenana),; 
-200) Girtfohd da Duidtdidont il 1830 tosto È alla Gazze di Cologna: 
«Teri sera 'vérso Té 9 stoppiiitàno! 6' ‘disordini ‘nella nostra città. 
Feste la partenza del'rie, uni cdbssaio) di soldati ‘dratib * Faccolli 
sulla piazza, del mercato; eì và gantiyanoanie: prossianeiin breve 
furono circondati da una, folla inamensa, la quale però:vistiva 
con tulta traquillità, a een 
è T'Soldati non potendo! Bet i ‘cilladini alle ostilità con;que- 
sta spezie ti provocazione; setiffinatond*i i Îoro spada, fecero in 
massa il giro.del mercato; respingetfto Winuazi d'sd i chudidi 58 
@ disperdendoli. Molti, soldati Parbossenaci cittàdini ad''in-giovii 
notto, venne ferito, d.una:gamba,., gait fab sisiom ‘astio! ct 
« Allora comparve una pattuglia dol «borghese, ghe cercò 
a mettere ‘tti ‘termine da ‘quel’ dista L'affluenza eresceva, sem 
pre più; ‘ei ‘cittadini’ si diederd’? cercare armi! Un colpo di fuoco 
sparato dalunsarigolo del:mercato?dolpi uti fudilierà 113 reggo 
che poco dopo morì. Si, .battè asrageoltar dalla guardia birgHesa è 
dalla truppa. | La guardia «borghese si raccolse,,e fece forti; ‘patta: 
glie ; sì Spararono ancora due colpi di fi cile, senza, (atene 
thnò. Verso Te tt ite! din aveino lasci ate (O o. vie, la tranquillità 
era! tania: cha a das 
‘ Had iii ia ho. .imsinio. 
sf ‘ou s' i; ugeslinzos moiwata miolanp 
fi suini "si CE, ITAL TANI, POI 
dnsprilà dijostà 21 Men per” ie” init! sovra pro] osta 
di leggi, icheper ilevinterpellazionifatté al'‘iinistero | la MORA 
della, camera.è stata, importapte)edsanimata. 10! allità-0 asib 
Tra interpellazioni avavano,, principalmente; luogo: Quella pot 
Nibdo inimano comme ‘i seicento prigionieri Calabro siculissora 
detenuti in varie castella della capitale e di Capua, e el no 
«di Nisida,;a “questa; fa‘risposto’’il’mitistro Uci ‘Tavori are ri 
dicendo :.sostnarnilepfiosto;) esseri ussit mistiche taletati 


egli a affari, de, {ransa- 
ecc. gl' impongono 


de 


diante 


aver il Re ordinato chè fossero costruite: sale: meno augusto , 

fosse dato ad esi un giaciglio, del quale finora, erano stati privi — 
E qui lo Scialoja con valide, umane e rette parole, precedute da 
poche fi frasi ‘cortesi ed amiche, tendenti a ‘provare non esser mai 
liVore, avversione, o secondo fine, quello ‘che induce le camere 
dd''interpellatesit ministero, dimostrava “non esser già il priti- 


cipe ma il ministro il responsabile degli atti del governo; esser 


colpa del ministero, esclusivamente; la illegalità: e scendendo poi ; 


al fatto ; esser quei, seicento. prigionieri, assai disumanamente | 
{rattati, quando il ministro slessò , nella sua risposta , dice, che | 


‘fivn prima di questi ultimi” gibini” , fu disposto darsi a ciascuno” 


ibessiil-giaciglio, e due camive; disposîzionè non'ancora ‘del tutto 


effetinata s- esser. quegl'infelici; per l'innocenza presuntivà che ad- | 


cquprgna ‘ogni imputato, finchè giudicato, e,, dichiarato reo.,, non 
è condannato, illegalmente, slenati inconsapevoli della. sorte che 
li allénde: aver dovuto essere giudicati nelle ventiquatte” ore , e 
lililméito esser anco! 'iitégatmente costretti in' prigioni delle for- 
te426}. iù quelle» dei ‘bagni cueninge nn ove solo ‘si' ngn le 
pebesdai condanpati. 1) f 

ll ministro delle; finanze ini ‘alla tribuna per lilyiare, an- 


zichè per oppugnar la vigorosa risposta dello Scialoia, ed incay- | 
tamente ricordava, non sappiam come , alla camera la ‘dignità ì 
*della' stessa tal che la camera giustamente’ risentita facévagli no- | 


tare; mon avercessa uopoche le: si parlasse di:diguità.} ponesse 
piuttosto ‘mente..l’oratore a scagionar il. ministero della. colpa che 
gli si apponevi - Giova dire, che il ministro , chiudeva Ja: discus- 
sione della interpellazione, ‘dichiarando formalmente alla camera 
non aver întéso’ Offenderla menomamente. Scolpava intanto ‘il mi- 
*‘nistero; pur mialcautamenté ‘dicendo non doversi'‘aî ministri, bensi 
ad;agenti subalterni dirigere larcamera per simili atti illegali; 

argomento. questo che fu agevale confutare al suo contradditore : 

e soggiungendo che, pei bisogni ;i] ministero cangia in , prigioni, 
anche le chiese. ed i palagi n obbliava che la camera incolpavalo 
d'aver invece caingiàto im Prigioni le caverne! Ma în tulto ciò 
sviava la; quistione, rd’essersi! tenuti erdi;aver intenzione di ‘tenersi 
a longo i prigionieri senza giudicarli 0.600, esclamava che si 
lasciasse così fare al ministero , anzichè, metterlo.a, risico di ele- 
var seicento patiboli nelle piazze! E questa frase allarmava il 
dlepatàtò Gallottî, che’ diceva' pietose ed umane ‘parole alla camera 
perchè non ‘Bi ‘mettesse!al éhiso ‘di Mover un giorno esser rimorsa 
dal'ipensiero d'aver peggiorata: la sorte di» 600 ‘infelici. — Con- 
«&hiudevasi per chiedere che una;.commissione avesse verificato i 
fatti, giacchè, il ministero, i fatti. imppgnava. (Ciò pei duri. tratta- 
nenti dei prigionieri: n nulla ancora si "deliberava perchè fossero 
! giudicati. 

L'Altra inter pellazione' è stata quella ‘del Conforti, ‘ché conchiu- 
deva: doversil ministero soffocar le dimostrazioni ‘intese ad attac- 
,garglo;statuto,.come,è caldo ;in, arginare quelle. dette anarchiche, 
ed Jin ,Teagire ad. esse (e{ficacemente, : 

Terza fu l'interpellazione Avossa, che seppe trovar il voto del- 
Parmadura, il punto ove il ministero era scoverto, e dimostrargli 
con' validissimo argomentare , che ‘accettando l'indirizzo ove si 
dichiarava censurabile quanto da esso era stato operato; doveva 
necessariamente deporre,il potere, L'oratore. lo strinse. con nodi 
ereulei, e l’Anteo, sollevato dalla terra che gli dava. forza ha ve- 
siuto il momento d'essere schiacciato tra le braccia del forte op- 
| positore. « 


Ma il ministro. dell'interno ha risposto ; Jo, cagioni svelarsi. da- 


gli. pfletti è î quando gli effetti fosser palesi, poter la camera cono- 
scere. il segreto del ministero. 

Queste parole terminative e gravide di non lievi cose , avato 
riguardo alla coscienza dell’uomo ed'alla difficit posizione del 
ministro hanno colpita la camera. Ond’è ch'essa ; congedato |’ u- 
ditorio, ha chiesto restar in comitato segreto col ministero. 

— La camera s'è riunita poi a sera in comitato segreto, dove 
il deputato Poerio fece una energica interpellanza” sui. moti che 
aveano avulo luogo la sera avanti nella capitale. Il ministero vi 


annanziò ‘essere oramai dimissionario. e doversi perciò riguardare | 


non più ché interino. 

— Leggiamo nella Libertà Haliana: del 14 agosto, 

. Sinistre voci correvano per, una sommossa; intesa a ricusare Je 
pi costituzionali; dateci con. lo>staluto del.10, febbraio, ed 
a ritornare, all assolutismo. Qualche. dimostrazione avvenuta gli 
scorsi giorni, ed una rissa di jeri davano maggior, peso a queste 
voci. La parte più sana del popolo, benchè fidasse sul giuramento 
delle date franchigie, pure era tormentata dal timore che' la tran- 
quillità sarebbe stata turbata dalla fazione retrograda: In onor 
del vero giova dire essersi ormai prese delle cautele dal governo 
a sveniare le mene di simil-natura;-Energiche disposizioni sono 
state ‘all'uopo date come ‘altresì èstito emesso quest'oggi un or- 
dine: del giorno. che minaccia severe punizioni a chî cooperasse 
a rinnovar tali disturbi, ed a contrastar.con istigazioni 0 con vie 
di fatto le: franchigie costituzionali: 


re | MESSINA. — 13 agosto. — “Ogni Comunicazione fra qui e. Ja 
Calabria è ‘intieramente tolta ; ‘non partono nè arrivano lettere 
Speriamo la commissione che si è recata sul luogo dove. furono 
amféstati i nostri prodi Siciliani , abbia verificato essere quello 
dòvé il bastimento fu' catturato nelle acque di Corfù, ed.apparte- 
nere per conseguenza alla Grande Brettagna. Ribotli. e Longo 
sono chiusi nel castello Capuano..Qui siamo sempre minacciati da 
uno sbarco, ghi, dice di 30,chi di 40 mila uomini, che si atten- 
dono da uni momento o_all'altro, poichè alquanti vapori, fregate. a 
“Vela ec A ed i una quantità di, lancipni si fanno vedere di quando in 
quando ,. indi scompariscono»i: Noi.non che essere:stomenti gli 
fispettiamo son, grande impazienza,  KCitt. Lal.); 


100 eh 4900 Delle.cpse. nostre non potrei, desiderare .me- ‘ 


vito Lo, spigito, della Sicilia non iba punto cangiato è. sempre lo 


si stgssg, soffio gli diborià e, d', indipendenza cheranima! questo popolo | 


veraménte nato per esser.siguore di; se stesso, perchè possente di 
«farza ;gnengico,di volere, cancorde,ne’ consigli. \e. pronto all’ 0- 

pera; GNA: sPUr, troppo, non, sono alcuni paesi d’ Hula. 

Oh! venga pure questa flotta, che i giornali bi. annunziano sul 
«punto, di salpare, o, già salpata da (Napoli! Venga pure. e) cî rechi 
ink SUO: “agio, un vuovo carico; di umana ; carne «venduta ,...che ; un 
principe costituzionale manda al saonclia s per: eodjalano la sua 
rabbia impotente: iis;au) Gist suo 


i, Noi deploriamo, l’accecamento ;.noi digli ltiotamia sonoi | 
compiangiamo; la.vittime, ma Li, petti, de' cittadini, della libera, Si- | 
fila, respingeranno,.. questa. minagejita invasione: comesun: muro | 


incrollabile, e il mare aprirà ne’ suoi gorghi una tombaralla spe- 
«dizione di Aerdinando ii Borbone. 


—A-noi-nè-oro manca nè armi; uomini-sovrabibondano =; e una | 
società francose ci ha testè offerti 15 milioni dî franchi al cinque | 


per cento. Tulli sappiamo ‘che: lusquerra si fa col danaro , e la 


| Sicilia ba denaro! quanto Je basti, Quifnon. passa | settimana. che ; 


«ali iotrepidi e valorosi cittadini nom tolgano qualche pezzo, di 
cannone dall’arsenale, sotto gli occhi e la mitraglia dei regii. 
(Gazz + Genovese)” 


ROMA. — 16 ‘agosto... — -1l consiglio de’ ministri; per, dar unità 


i 

i P ‘speditezza all’azione governaliva nelle quattro Legazioni per, la 
i {fifasa” dello Stato e per la tutela dell’ ordine pubblico , ‘ha repù- | 
!| ‘talò opportuno di proporre" Sua Santità l'istituzione | temporanea. | 


di un, commissariato straordinario residente im Bòlognatt»!" ur 
La medesima Santità..Sua, approvando tale proposizione, si è 


degnata conferire a S. Emin.a Rima il cardinale, Amat l'i incari 0 | 


di presidente di esso commissariato , e nominare. cobsiglieri ì si- 


gnori conte Gaetano Zùcchini, senatore di Bologna; membro def- î 


l’alto consiglio,‘ e conte Galeazzo Fabbri di'Cesena. ‘11. 
‘(Gazz di Roma). < 
— Nel somiglia» dei. deputati-di questa «marie*si èsmominata da 


commissione, proposta dal sig. conte. Mamiani nella tornata del 4 Î 
onde proporre.i mezzi più eflicaci e, diretti per. la generale ,. re- i 


sistenza agli Austriaci, e la salvezza di tutta, Italia. 
Eccone î componenti* Farini —'Fusconi — 
Manzoni — Ferrari '—.-Ferri”L'simohetti l'Pieti LU Ricci. 


«Nom. sappiamo: dire:se: con maggior sorpresa o'ispiacere: non | 


vediamo, brillare fra questi nomiy.quello \clel.deputato Mamiani , 
she formulò la proposizione. ; e(L'Epoca).,;.,., 


_ 17 agosto. — Giunse ieri sera; un’ ora prima, dell’ Ave Maria, 


un commissario austriaco, dicesi ipviato dal principe Lichtenstein 
alla Corte Pontificia. Ignioriato ‘ancora il ‘contenuto di questa mis- 
sione. Ù 


— Da Roma sono ‘stalè‘ inviate varie somme a Bologna per gli 
attuali. bisogni. della..guerra. difensiva. (Speranza) 

—='H:comitatò ‘di guerra di Spoleto ‘in’data' dél 12°ha' pubbli- 
icato un: proclama: dirétto ‘ad altare! le (energiché misure! ordinate 
dal ministro della guerra con manifesto ‘del'6 corrente ‘per re- 
«spingere, l’invasioneaustriaca. Il»patriottico zelo iche»ne traspare 
- forma,,il. più bello. elogio degli egregircittadini:.cheircompengono 
esso; comitato, e,del delegato.apostolico, monsignor Bérnardo:Zae- | 
chia che lo presiede. in(Pallade):» 


Odinot — Montanari H 


| 
i 


I. 


| 
i 


BOLOGNA. — 18 agosto. = Sî vorrebbe darci come £0sa di | 


fatto che'Îla ‘dè patazione! pontificia stabilisse, îl giorno 15° corrente | 
in Rovigo; la seguente! convenzione: 'col'Weldenonois tomo «I 
«L'esercito austriacoUsgombrerà tosto dalle Legazioni " +*0! 
«,Conserverà fun: presidio: nella cittadella ca Ferrara; che resta | 
in, potere dell ‘Imperatore.,.,..., si .ignogo Ma 
« Qualche cor, po austriaco potrà stanziare sulla voilra sponda | 
del Po, fino u the questi nostri paesi siano pienamente: in ratiguilti. 


«I Pontefice non ‘prenderà mai' più nissuna parte in' Una guerra | 


qualunque dell'Italia contro l’Austria. sagsi. (1) 
Noi dichiariamo francamente.+che pani bieten tal tale 
notizia, in perfetta opposizione colle parole dette alla camera dal 
ministro dell'interno, se non quando sarà officialmente an- 
nunciàta. 
La nostra deputazione, dicesi fu trattata dal ‘Welden a'Tauto 
banchetto, rallegrato finchè durò'-dalle .soasi melodie austriache ! 
1 membri della, suddetta. deputazione; erano, come. già, anvun- 
ciammo altra volta, il cardinale Marini, legato di Forlì, il, prin- 
: cipe. Corsini, senatore di Roma, il cav. Guarini, ministro del com- 
mertio: (Dieta Ttalidhi 


ID 
| 


| 


{_- 18 agosto.‘ —'Parenido al momento cessato fino il '80Spelto | 


i[di imminente pericolo, si'prosegue? nell'opera di render libere le. 
vie interne di Bologna, prositi. però sempre i materiali per ogni 
istantanea opera di, difesa, di cui nutriamo fiducia. non avrem più 
| d'uopo, sicchè, flepositate volonterosi le armi, tutti potranno rie- 
* dere tranquilli al disjinpegno dei propri quotidiani incombenti. 


ANCONA. — 16 agosto. — Leri. sera giunse in questo, sporto, il 


Vapore sardo Authion proveniente da Venezia. Sbarcò qui li com- | 


missari ché Carlo Alberto aveva mandato & Venezia slessa alla | 


direzione del: governb.iè p 
1 La folta, sarda manda/qui a' provvedersi dî viveri mon potendo 
averne da, Venezia, essa è. ancorata:a Malamocco,. ' 
(Gazz. di Bologna), 
VENEZIA. ni45 agosto. Sta .per.uscire dall'arsenale - il; pi- 


roscafo il Pio IX, È stato destinato al,comando di esso il bravis- | 


"simo tenente di fregata Ippolito Mazzucchelli 
L iibbiamo inteso che quanto prima uscirà il decreto di scio» 


glimentò dell'attoal comitato di guerra. Vi sarà sostituito un con- | 
siglio di difesa organizzato‘ assai meglio, del quale faranno parte | 


degli ufficiali di terra e di marina desigaali; dalla pubblica stima, 
fra i quali i signori W/loa, Mezzacapo e Mainardi. 


— Il cittadino Gioanni Fecondo maggiore della guardia civica, | 


fu chiamato a far Te funzioni Ui éapo dello! stalo maggiore della 
guardia stessa, fino alla nomina definitiva che sarà fatta. 


(Indipendente). 


FIRENZE: —Con'sei‘decreti'in'data del 17° agosto' sono nomi- | 


«nati. i, nuovi. ministri;toscani. Il nuovo ‘ministero però ‘ba tuttii 
caratteri di un, ministero provvisorio; come si può. rilevare: dulla 
distribuzione de’ portafogli. Eccone la composizione. 

Gino Capponi presidente interino. del consiglio dei ministri, 
senza portafoglio: 

Cav. Donato Samminiatelli ministro dell'interno; e provvisoria- 
menle incaricato del portafoglio degli affari. esteri, 

Cav. Jacopo ‘Mazzei mipistro di grazia. °; giustizia; e. provyiso- 
riamente degli affari ecciesiastici. 

‘Cav. ‘Senatore Lednida Larducci iifinistro delle finanze Ù de' la- 
vori pubblici. 

Avv. Celso Marzucchi, ministro dell'istruzione cere e-bene- 


, ui 199 
Cav. maggiore Giacomo Belluomini è “destinato ad reso 


| 
| 
| 
11 
| _ficenza, 
funzioni di ministro della guerra. 
WoAdtri tre muovi ministri son’ mominati :‘il ‘sg Malte; n Tmaioi- 
stero di grazia e giustizia, il,sig., Landucci; alla finanza; il' signor 
Marzucchi alla istruzione pubblica e, alla, beneficenza. . Mancano | 
ancora il ministro degli affari esteri, quello della guerra, quello 
sei ‘degli; allarì ecelesivistici) "Questo ‘ riiitiistero' potrebbe! } crediamo , 
i essere riunito ia quello della giustizia» Del? ministro degli dftiti 
esteri non, (è noceyole il, ritardo, quando si «consideri: chè il mat- 
È chese, Gino Capponi, ha, formato, il ; {ministera;e, Jo. presiede; .Ma 
oltremodo, notevole cì pare il ritardo, del ministro della «guerta. 
È ‘1 tempi che' eorrono, giustificano ampiamente pesta nostra opi- 
nine, i 00, ue VETRO N (Patria). x 
' 


LIVORNO! — 19 agosto; — n Piaiza | ande alle ore 11 gia 
(siàai dal'popolo ta vetidlità della pirofosta' di Genotà firmata dat- | 


| 


| 


! 


1] 
î 


ì 


de 
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Itintera; popolo genovese, coutro Var mito vergognoso che. ferisce 
l'onore e la nazionalitàvitaliana.;... ti ino) sipario Jo 
«fanta era-Ja-follay sche; pochi banno potuto auane una; copia 
pren ‘di; questa.protesta, e. quelli;- che. l’avevano...s’involavano 
«alle. chriositàsdegli altriz,,per-cui.il. popolo, ha, costretta. una. per; 
Sgpaa,saliresullimperiale d'una;carrozza affinchè. da leggesse forte. 
Giò: è.stato fatto..E illixoraesi-coi loro; plausi;.@ unasviva,dima- 
strazione. hanno,aneh'gssisdichiavato ;mea voler, riguardare quel 
l'armistizio se non come una, seplenza,. gli, morte contro l’indipen- 
denza A al heboemo, fog sj ullett.. ,Aella uh) 
7 m PROGLAN À DELGONTE DI THERN,, 
li È 5 RAlTRARMERIANaone Litvani fivas 
‘Essondosi vetta comanà parte del» quarto eorpo drenata la 
it ‘&dlil dueato ‘di Parmà, il'governo fmora'esisteniè céssa ‘dalle 
sue finzioni: E di ‘totifoftisitàu Vagli ‘‘ordiivi *di!S/‘Bo ibisig: mare- 
astiallo vonte Renrisimanzi Viend: Ninstituito” un ipa cda mi 
Tapi pitsbootda no Gb flzoggono» Ansia db Livi 
"È nontinato! tyovernatoteb del: detto» pod ibSig: goneralo donte 
di Debebfeld=Sohonburg:itrh lessi nat ipirog sof dt 
‘!Fh‘cotiseglienza ‘tutte ile autorità) amministrative» ‘orgiudiziatio 
dipenda ‘anno da lui, ed tenia: le loro iofubenii sotto» la 
sdilui'ditezionenini: onslile ib slniasivorg. pavi 
ll governatore si varrà! dillo giore “ inbginteati; sd fi 
e degli impiegati in attuale esercizioyiquali’ sono (conferiatati, e 
riîmartaibò nb! rispettivi uffizi) sintaptochè giustificheranno colla 
loro sincera divozionelal bene pubblico, ed il loro zelo la còbfi- 
denza: ddilessi dimostrata. 
Gii atti del governo ;supango; eseguiliim:nome del governo prov- 
i isogio militare, Ancora, le, sentenze, de? tribunali. e gli atti we 
srili,.sarauno intitolati n.nome del BOVerno,, predelto,. di 
‘ asino a, RUOYA 
lamenti amministrativi, emanati d 1g verno rizzal da Ss A 
ifeeciontaiorionli BALENA MR) 1a Ape er FRAN | R 
si Abitanti, del, dygato di Parma ' gubiale. na confidenza i în que- 
isti, provvedimenti, i squali; allio scopo, one che di assicn- 
rare la grangpiiità, gd il. buon,gidino gel ducato, senza inirodyrro 
sgamibiamenii, nè guanto gl, modo dciamminisraione, ne quanto 
alle persone da ui sido bb 9gRcHA PR: sso gico st 
Si spera che tutti concorreranno ad agevo are il buon andamento 
del governo, e che non provettieràmmo- misure le quali contro la 
sua aspettativa e Seni suo) erii dovrebbero assumere it 
carattere di severità. NIC Pa 
da 48, agosto «4 a 
ninni st vo i marescialio è pit ig I o. 
detti ln "dita Gabrio odio DEMAOANO 
+ NOTIFICAZIONE?! bvigie sita slvme 


‘Onoratordella ‘nomina, di governatore iprayvisatio., militaté del 
«Queato, di .Parma;,, 19,00, 25519, l'incarico, da. questo, :presente 

forno. È 
if Ogni mia Seca” sata! pivolta"$ sempre al bene ‘della ciltà 
e del diidale tertitorib ; ‘Sat iti‘ cord che! bi! ‘esereîtinò' le ‘mit 
tenute leggi, che tutto” proceda ordinatamente è che regnitàa 
oper: lutto da quiete eila massima: tranquillità. Ben, confido che in 
i questo io sarò secondato puntualmente ,; e° pienamente, ;da magi- 
strati è da funzionari d'ogni ordine. 


mon sb 


CE 


Iivigilerò. che ‘gli’ Niffiti ‘abbiano iî "1040" dorsò di spediteiza ;i 


Uthé'la giustizia Sia Atfiministrata, che’ noti Sia 'àecàto pragiviitio 
Vai veruno, @ ché lè punta: eole; catia ‘sieno visfeudiatata 
orosamente; Od so ni. ani. Gue 
ic Lontano, ; da ogùi parzialità, ilretto ed il giusto SPrAnRA: la.co- 
stante mia ‘guida. 

‘Se alcuto' avrà motivi ‘di lambbitaniò, egli non ved ue” a i 
correre ‘a ‘me ‘con ‘tuttà fidudia "1 AAA LU 

La'più severa disciplina: sarà mantenuta dal gitlliars un con- 
legno non diverso si Pago a chron Jdegli. abitanti; del 
ducato, olatti 
Ogni trascorso non potrebbe isfugg B “uo pena. che sì. merite- 
‘tebbe' e ‘che sarébbé LORI Uta colta, dovuta” cneriia. 

"Pata; 18 Agoato1848. 0a iaoned, È } 15608} 

; ) dlmol la dd generale maggiore 
A uo omelConto DAGENFELD-SCHONBURG. 

LOMBARDIA. —_ VI R. delegazione provi ciale, di Milano ay- 
visa che' nella straordinarietà dellè circostanzé ‘attuati 1. R. in- 
‘tendenza generale; d'orditie”del'atiatestiallo'Radètzky, ha ‘autoriz- 
zato, con dispaccio: 13:agosto, lele venga nel corrente. :;annoresatta 
anticipatamente, di, due, mesi, la-prima rata dell'imposta, prediaJe 
del prossimo futuro anno, cainerale 1849, ‘ale esazione. dovrà, es- 
sere fatta pel 20 settembre” prossimo fu uro. nella rop rzione di 
Cent. 4 3'7'per deni scudo @éstitho, ramé” il'‘’botmpensalte , nel 
‘pagamento ilello rate successive quanto! potr esser) dovuto in '$6- 
guitoalla definitiva sistemazione. dell'imposta per ltanno-1849 

«Con editto; della congregazione s«municipale di Milano del, ,15. d- 
gosto, attesa la somma urgenza di procurar mezzi di proyyedere 
allo stato d’assedio ed all’esigenze dell’ esercito si ordina un pre- 
stito forzoso di’ 2,800,000 ‘lire’ con' interesse del''8 ‘per 0j0 ‘da Je- 
varsi 0016 famiglie; persone!‘anclie morali e' ditterittieridatiliva- 
gialeé facollesedimonaniti,0 stabilite;im,.ciltà oche ;.yi vabbiano 
una inflessibile. possidenza, qualunque : la, distribuzione ;sarà. pro- 
gressiva, il pagamento meta al 21 Agosto, metà al 1 settembre : 
i reclami sulla distribuzione saranno prési in ‘Vousiderazione per 
fl panimento dell ‘sevonda Fata La distrifuzione sarà fattà' da 
un'apposita commissione (daînominarsi! dalla. epngregazione ''mu- 
nicipale), «la, quale nelle sue) operazioni, avrà. riguardo agli in- 
-fortunii stragrdinari che avessero colpito, PA i contribuenti in epoca 
recente ;.la slessà commissione ipdicherà_ inappellabilmente sui 
ricorsi : le singole Parfito” Siranno fatte | conoscere’ a ‘domicilio tre 
giorni prima deltà scadenza’ elia prinlà ISP i Midigsi! è int 
malata’ multà del devimo/ della ‘somma (a iciàston’ di» loro impé- 
sta;colirà;all'esazionescoi,ppgii fiscali...4;gnranzia del preglita: so- 


pa. obbligate. tulle de attività, c iunali, © specialmente. "estimo 
sivico. mula com ione, di cui, sopra è composta, dei ; Signori 
‘avv A. Soprabsi, rag A. Parritio, Ot6 G. Velini, ing! È Bribschi, 


tag Fi Gastenterit eon'C/ loereda per Shdlatiot Li Pa 3 .05609g7E 
Dietro gli ovdini*dell'intendente ‘generale dell’amata*dovendbsi 
rriattare, possibilmente lutto il sistema ; di amministrazione che 
«gra.ip gorso prima, del, 184marzo, la, delegazione, provinciale, ha 
(4a ae sue fubzioni, il il pie: Gr Gupil a essendone Btalo nor pominale 
sa api som principo di SChwarzottneri' del » 
[agosto lè ristituita. una!commissione per iraccoglierere restitiro ai 
legittimi, proprietarii gli oggetti, apparigoenti Arpeogid vmimasti: 
noi quartieri alla, arena SEM AR no Sd 
marzo p.° 7,8 st lugiunge a ch lun: gue sì trovi I Li 
“oggetti di tufo MUNARI. ‘consegna pn comminatoria d'éssé 


lispgsizione si, mabtengono le.deggi ed i regg-. 
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trattato. « coma. possessore di mala fede; complice o manutengoto 
del rubamento commesso dal governo provvisorio. » dal 
— Un rapporto ‘giunto a Verona il 13 agosto narra di un com- 
‘battimento seguito il 6 agostb' a Desenzano fra ‘un distaccamento 
di austriaci che ivi aveva dovuto ritirarsi da Garzago rafforzato 
‘poì da un secondo venuto da Gavardo, ‘6 le ‘colonne Kaminsky, 
Manara e Bora che tentavano di rompere la linea' d’osservazionè 
di Peschiera, d’accordo colla guarnigione di questa fortezza. 
NOTIFICAZIONE. 0° | SA 
Intenzionata S. E. il signor comandante in capo Feld-Mares. 
conte Radetzky di far verificare i danni catisati dalle trappe ne- 
miche cogli incendii seguiti nei-giorni 4 e 5 corrente mese fuori 
di Milano, ha;ordinato. che venga formata una apposita commis- 
sione all'effetto che sollecitamente in-.concorso delle rispettive 
parti. sieno; rilevati, é stimati ;i. suddetti. danni: Questa; commis- 
sione sarà presieduta da un impiegato superiore della delegazione 
‘provinciale di Milano, e composta da un membro della congre- 
gazione municipale, da un deputato del comune dei Corpi Santi, 
e da due periti, l'uno da nominarsi dall’1. R: direzione ‘delle pub- 
bliche costruzioni, l’ altro, dall’ I. R. direzione. della. contabilità 
centrale. 
L’I. R. delegazione provinciale di Milano viene incaricata della 
puntuale: esecuzione del ‘presente ‘ordine. 
Milano, 18 agosto 1848. 
t L'I..R. intendente generale dell’armata. 
PACHTA. 
(Gazz. di Milano). 


PRINCIPATO DI MONACO. 

I commissari delle città di Mentone e Roccabruna , i signori 
Trenca e Feraldo, delégati presso la repubblica francese onde far 
‘togliere certe difficoltà relative alla loro annessione ‘al regno sardo, 
‘ riuscirono pienamente nella loro missione. 

Essi convinsero con documenti alla mano il ministro degli affati 
‘esteri della perfetta lealtà che avea presieduto al voto solenne 
delle due città, è l'onorevole sig. Bastide, in presenza di questi 
fatti e malgrado certe sollecitudini interessate , non esitò a spe- 
dire ‘a Torino nuove ‘istrizzioni , le quali lasciano agli abitanti di 
Mentone e Roccabruna intera libertà di disporre de’ loro destini. 


TreITtt DA e 
INTERNO. 


Una lettera d'un. bravo capitano dell’armata accantonato 
a Castellazzo (d'Alessandria) in data delli 20, ci reca queste 
parole che riproduciamo con vera, letizia : 


Mi ‘valgo ‘di questa circostanza per'rallegrarmi seco lei, 

Sig. direttore, ‘déi suoi ‘articoli"sénsati chie sempre tanto 
mi piacquero:, ma colla stessa franchezza mi permetta di 
dirle che non ta fu bene, informata. laddove parla ; degli 
«uffiziali mobili. “ 
' “Tonon: sono nobile nè’ attinente ‘ai nobili, anzi sono 
d'iî fire piuttosto libero e senza pregiudizii; ma piacemi 
l'imparzialità e la moderazione. Appunto perchè senza co- 
| noscerla personalmente,..( e. vorrei potermi dare. questo 
«vauto), da’ suoi articoli io presi.stima di lei. come di, un 
uomo giusto, moderato e ben pensante , io mi permetto 
d'accertaria che fu'malé informata su quanto le accennai 
di sopra. Tutti i. mobilini che erano. all’armata, particolar- 
ente i molti che facevano e, fanno ancora parte della 
- cavalleria, ‘brigata guardie e artiglieria, e quelli delle: di- 
verse brigate d'infanterìa,* hanno passati li stessi pericoli, 
fatte le stesse fatiche di noi: anzi la maggior parte degli 
‘uffiziali' morti sul campo .di battaglia sono nobili, perchè 
tutti si batterono da bnoni soldati : sarebbe dunque, una 
grave ‘ingiustizia «il éonfonderli con altre persone , delle 
quali ‘non «stà a me il'parlare che porto un uniforme. 


-., ALESSANDRIA. — 20 agosto. — Avendo letto sul Ri- 
 sorgimento num. ;19 di questo mese.le parole del signor 
‘Donnini: al'‘corrispondente «del Times, ' mi permetto farvi 
‘qualche aggiunta e commento) pregandovi ad inserire que- 
ste poche linee nel vostro giornale. 

, Non mi .fa meraviglia che uno straniero giudichi a spro- 
« posito delle, cose; mostre, però. ;sarebbe vergogna che noi 

tollerassimo: in: pàce'le sue ‘imputazioni. Però anch'io 

“scendo’ în campo a rivendicare V onore della ‘mia terra 
‘natale. ; 

«i Cremona prima fra le città, della. Lombardia a sollevarsi 
.dall’'abbominando» giogo de’ suoi carnefici, primamente 
«ravvisò ‘in ‘Carlo Alberto e' nel ‘valoroso suo popolo i li- 

beratori d'Italia: festeggiò la toro venuta con entusiasmo 

e allegrezze indicibili. Quante lagrime di gioia non cor- 
sero, allora sulle nostre guancie al vedere quelle armi, al 
contemplare. quei volti italiani, giacchè da tanto tempo 
erano ‘i nostri occhi contaminati dall'esoso austriaco! 

* Con' questi pensieri amò Cremona nei piemontesi i fra- 
telli, in ‘Carlo Alberto padre, l’unico monarca che in Eu- 

‘ ropa a nostri. giorni desse l'ammirando esempio di com- 
battere per la; libertà. Cremona; provvide prima quasi da 
sola per un mese circa il valoroso esercitò; fornì cavalli, 

‘wittovaglie, quante le si domandava. Al prestito concor- 
sero moltissimi. Si ‘vuotarono le casse dei vasellami di 
‘argento, ed un solo era il lamento di quella popolazione 
che. .men'. attivo. ed energico. si. mostrasse il governo 
‘provvisorio: ‘da esso richiesti ‘i Cremonesi aderirono con 
Voto ‘universale alla fusione”tol Piemonte, ‘unico e primo 
‘passo all’affrancamento d'Italia: apersero le foro case agli 
«uffiziali dell'esercito ;salvatore, li ammisero alle loro mense 


ie ‘chiamarono ‘anche ‘i ‘gregarii ‘a ‘partecipare con loro del. 
‘qbiinto avevano (4). Apersero' oltre ‘a tre già esistenti un | 


quarto ‘ed ‘un’ quinto ospedale da ricettare oltre i due 


‘mila infermi, e negli.ultimi giorni cinque mila: nulla man- 


nt I 


cavia’ malati, nessun lamento S' intese da loro sal trat- 
tamento ‘che volevasi da noî come di dovere fraterno 0- 
spitafe : ammirammo în quella milizia il buon senno, i 
buoni principii, î costumi innocenti, le nessune pretese, 
@ vedemmo qual diffeftenza vi era ta un popolo vissuto 


Îibero e felice Sotto la casa di Savoia e tra. quello sem- 
pre. buono. ma. guasto .dall’infame,.governo corruttore di 


un Metternich e d'un Rainieri austriaco. El, 
H tenente colonnello Boglione può attestar tutto, chè 


“muitto vide, da quali caldi sentimenti eravamo noi Cremo- 


nesi animati pei nostri fratelli; ei che indefesso a tutto 
era, pronto ,. a. tutto. vegliava e che. bene avrebbe avver- 
tito il suo ‘governo se mai avessimo mancato. Dica Bo- 
glione che. negli ‘ultimi giorni. dolorosi ‘che i. fratelli sj 
separarono dai fratelli se mai l'atterrita e commossi città 
mancò un solo momento al debito suo. 


Oppressa, dall'alta sventura pure provvide per mezzo di * 


Boglione ;a.quanto fu richiesta, .@ l'esercito che si ritira- 
va avrebbe (forse.potuto sostare fra. quelle mura se V'esi- 
mio generale Battalliard avesse potuto comandare in Cre- 
mona, e Come prima con ordini snperiori e precisi po- 
tuto distornare il disordine cui più non bastava il senno 
e l'attività e da fermezza del solo Boglione (2). 
IL vostro affezionatissimo 
Marcello Cerioli. 

(1) Tanta era per la campagna l’attenzione a'soldati dell'eser- 
cito salvatore che fu:obbligato ‘l'esimio Battalliard d* impedire che 
i soldati. uscissero dalle porte; .tornando alcuni di essi talvoita.in 
città carichi di. Cerere e di Bacco, (gratis). 

(2) HI generale: Battalliard col’ sao prudente e saggio contegno 
seppe acquistarsi la stima e l’amore universile: ma quando av- 
venne la funesta ritirata ei più mon aveva sgraziatamente il co 
mando di Crèmona. ; 


GENOVA. — 21 agosto. — L'impresaro cui fu affidata 
la demolizione del Castelletto segue>il suo stile di. scanda- 
losa negligenza .— non adempie a nessuno fra i patti del- 
l'appalto, specialmente per quanto risguarda il numero ‘de- 
gli operai. Perchè non si adottano contro di esso misure 
energiche, da quelli che ne hanno autorità ? 

Stanotte alla demolizione del Castelletto lavorò il fiopolo 
in massa. 

Ripetiamo — si faccia presto ! 

(Corriere Mercantile). 
* — Da una lettera d'un nostro amico in'data di ieri ca- 
viamo le seguenti linee : 

c Genova è ‘sempre la città forte che iniziò l'italiano 
» movimento, o quello almeno dell'Italia subalpina. È do- 
loroso però il vedere come in quella parte del - medio 


» ceto che io chiamerei ancora volgo, sia risorto. il dis- 


» sidio municipale, eterna peste . dell'infelice nostra pa- 
» tria. La sventura che maggiormente dovrebbe unire gli 
» animi, pare abbia prodotto l'effetto contrario , ‘e pur 
» troppo! è anche logico questo effetto dacchè i gene- 
» rali erano tniti piemontesi. lo veggo bene una gran 
» parte composta di buoni che tenta di soffocare queste 
» redivive dissensioni e m'adopero anch'io e spero rie- 
» sciremo. — Stanotte giunse fra noi .il generale De-Son- 
> naz nostro governatore. Alcuni si preparano a fargli 
» una dimostrazione onorevole. Egli è moltissimo ben vi- 
» sto in questa città. Mi fu però detto che da Monzan- 
» bano egli poteva recarsi a Solionze ed impedire quel 
» passo agli austriaci e che non l'abbia fatto per picca 
» col generale Bava. Voi sapete che quel passo fu la no- 
» stra rovina. lo ho sempre creduto De-Sonnaz di buon 
» conto e non cattivo generale; quindi siccome ei dovea 
scorgere le conseguenze, non. posso persuadermi di 
questa cosa. Ma si vedrà. 


nà 0 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Il generale Franzini sì ritirò di già dal ministero la- 
sciando il suo. posto al generale Dabormida. Senza portar 
giudizio delle. persone , noi vorremmo trarre da questo 
fatto motivo di rallegrarci, dacchè parrebbe dovuto a una 
deliberazione presa nel consiglio dei ministri di fare un'in- 
chiesta sugli ufîziali superiori, dell'armata. 

— La composizione ministeriale va poi compiendosi, e 
si assicura che entreranno a farne parte Durinî, Gioia, e 
Gori. Si dà pure per certo che il senatore Colla sostitui- 
sea il controllore Collegno con voto deliberativo nel con- 
siglio dei ministri. x 

— Veniamo assicurati che si pensa ad assegnare un 
economo al nostro arcivescovo. Vorranno una volta libe- 
rarcene ? 

— S. M. Carlo Alberto, per onorare in corpo i prodi 
soldati di Savoia, ha data‘la medaglia d'argento al valor 
militare alla bandiera della Brigata. 

—Da relazioni provenienti dal Lago Maggiore sappiamo 
che Garibaldi il 18 era a Varese, e pare che si avvicini 
verso le montagne del ‘lago di Como che confinano colla 
Valtellina ‘e colle Valli Bergamasche onde operare la sua 
giunzione col colonnello d'Apice e il generale Griffini. 


Sotto questi generali audaci è probabile che il lago Lario 


e le terre confinanti abbiano a diventare un teatro di 
guerra come lo furono al tempo del famoso Gian Giacomo 


Medici. Tutti quei paesi sono popolati da ana gente bella 

e robusta, di perspicace ingegno, molto animosa è neini- 

cissima ai Tedeschi. Si dice infatti che la popolazione 

corra incontro agli audaci guerriglieri, ne ingrossi fa trup- 
i pa, de presti soccorsi di ogni maniera; e faccia di tutto 
per assecondarne gli sforzi. 

Tutta Ja regione è fertile’ di castagne, vino; fratti @t 
anche biade , ma-non' in quantità sufficiente per mante- 
‘mere gli abitanti; vi si alleva molto. bestiame; È montuosa 
e in alcuni luoghi poco. accessibile è facile ad €stere-di- 
fesa da una popolazione armata; fe montaghe alla sponda 
orientale del lago confinano cal ‘cantoniè Ticino, colla Val 
Mesalcina , Grigioni, l’occidentale per }a Vat Fassina co- 
munica colla Valtellina, colla Val Camonica, e con altre 
Valli bergamasche, Il castello di. Musso, da dove il Medici 
tenne per più anni lontano l’esercito di\Garlo Ve fere 
tante incursioni nella Valtellina e nella Brianza, potrebbe 
diventar celebre ancora. 

— Il 16 agosto Ja colonna.di Garibaldi che ‘occupava 
Luino venne attaccata da t&in-corpo di Austriaci. 1 nemici 
in numero di cinquecento da Ghirlà si avanzarono sopra 

sermignaga, dalla parte dél lago, tentando di farsi strada 
da quel lato sopra Luino. H combattimento fu accanito, i 
Tedeschi rispondevano alle fucitate dei nostri con-un fuoco 
di plottone ben nadrito ; ma i nostri caricandoli audace 
mente; Îi obbligarono alla fine a ritiràrsi lasciando ‘sal 
terreno ‘26 tra ‘wiorti e feriti ed un ufficiale prigioniero. 
La perdita dei hostri è di 3 morti e pochi feriti. 

MILANO. — Si assicura che Radetzky è partito previ- 
pitosamente per Vienna. : visi 

— Radetzky non fu contento di spogliare gli stabilimenti 
publici, ma anco i privati, Da diverse cas signorili. fi 
rono, per, suo ordine derubati gli. oggetti più preziosi: 

- sono spogliate le. chiese. di calici; patente, ostensori, eroci, 
‘bacili, ecc., ama dolcemente‘ ad una ad'una. Radetzky 
l’ha molto! coi preti; quelli che sorio ricchi dd agiati sono 
tassati personalinente di contribuzioni, e per castigare i 
Gurati e. favorire, com'egli dice,.il. povero popolo, ha .a- 
- bolito,.i diritti, di stola, ele propine 0 Mancie che ritrae- 
vano da. battesimi 0 matrimonii: tantosto egli ‘abolità; se 
anche non gli ha--giù aboliti, i sussidi che per legge di 
Napoleone conservata dal governo austriaco, ricevevano 
i curati poveri, che saanuo per questo ridotti. alla ,men- 
, dicità. du Gigi (è i 

— La Gazzetta dî Milano non è redatta dall'Urbino come 
avevamo asserito, ma da certo avvocato Zini veneziano 
stabilito da lungo ‘tempo a Miltino, editore del’ giornata: 
cio il Cosmorama : ma gli articoli di fondo e di premier 
Paris sono opera otiginile del vinte Pachta 7_il capo 
dello spionaggio: austriaco “in' Itàlia ,, giacchè ' da molti 
anni egli era incaricato . di spiare è di' riferire sulla coò- 
polizia. i 7 

A "i Durardo (Giacomo) è a Vercelli. comandante de'Lom- 
ardi. ” 

VENEZIA. — Pèrsoria partita da quella città ir47, e giunta 
‘ in Firenze questa sera ci reca le seguenti notizie : 

Pare decisa la partenza delli flòtia sarda per ordine del 
‘Re, e questi buoni Italiani se ne partono. Si crede chie 
s'imbarcheranno anche Je altre truppe piemontesi di terra. 
Venezia è difesa da millé bocche da fuoco, ma se an sac- 
corso d'influenza morale e politica non rénde ragionevale 
una resistenza e ‘fruttiferi di qualche vantaggio il sacrifi= 
cio anche di questo popolo, Venezia dovrà pure soggia- 
a, "n all’orrenda sorte che è riserbata' a ‘questa misera 

talra 

In'Venezia vi sonò 16,000 uomini di truppe, fra i quali 
2000‘ Piemontesi , 5000 Pontifici è 2000 Napoletani. 

i \ “ (Alba). 


AUSTRIA. — Si è anmunziato che l'imperatore d'Austria 
ha accettata la mediazione di Francia e di Inghilterra :ne- 
gli affari d'Italia: 1 Morning Hernld del 477, dice che l'of- 
ferta collettiva di mediazione è stata fatta all imperatore 
in Inspruck: ma rispose chie avrebbe cousultati i suoi mi- 
nistri ed aspettato il rapporto del maresciallo Radetzky. 

Abbiamo tuttavia per certo che l'imperatore ha accettato, 
sull’unica condizione che egli sarebbe rappresentato nell» 

trattative. Dicesi che il luogo di convegno sarà Roma o 
srénoble. 5 


A.BIANCHI-GIOVINI Direttore. 
ì 6. ROMBALDO Gerente. 


‘ AVVISO È 
Agli uffiziali e sotto uffiziali della guardia nazionale. 
Il sottoscritto rende noto a tutti i signori uffziali e sotto ufli- 
< ziali ‘della guardia. nazionale che a cominciare da venerdì 25 cor 
rente agosto avrà di nuovo principio la scuola teorico-pratica di 
Baltaglione da lui diretta e con tarito zelo praticatà ‘da ‘più mesi 
a questa parte da buon numero di essi. 1 bi: 

Le esercitazioni saradno ‘sussidiate da un drappellò di soldati 
di linea destinati a portare. cordoni per rappresentare te ‘sés- 
sioni del Battaglione. ©‘ i ù ?. 

Egli invita pertanto. tutti coloro ‘che desideratiò far parte ‘a ‘vo- 

lersi ‘sottoscrivere «prima del’ giorno fissatò dal signor Giuseppe 
Moris sotto'i portici della fiera accanto all'albergo d'Europi. 

La scuola pratica avrà luogo tutti i lunedì, martedì, mercoledì, 
venerdì, e sabbato d’oghi settimana in piazza d'arme dalle 6 ale 
"e mezzo di sera e le spiegazioni teoriché totti: i-lunedì, giovedì 
e sabbato da mezzo giorno ad un' ora în dna scuola' tiel'collegio 


di S. Francesco di Paola. ; 
| Angelo dì Pessinetto. 
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dotta dei governatori , del viterè e' persino della stessa 
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- 


